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Dopo un'amichevole colloquio con i dirigenti della Lazio 
V. 

D'Amico ha deciso: sarà 
operato da I prof. Boni 

Due ««mondiali» presto sui ring di Pescara e Sanremo 

Mattioli - Jae Do Yuk 
Valdes - Pastor Corro 

DE NADAI e D'AMICO, hanno salutato ier i i compagni 
al Tre Fontane e al « Maestrelli » 

Si chiarisce l'ingarbugliata vicenda 

E9 la Salernitana 
che risponderà 

del «caso Capone» 
Alla cessione del calciatore all'Avellino il sig. Espo­
sito (succeduto nella Salernitana a Vessa) avrebbe 
dovuto versare metà dell'introito all'ex commissario 
straordinario Vessa - Il giocatore è del Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « A/o* va a finì 
ca 'o giudice 'o pignora» (ora 
va a finire che il giudice ne 
ordina il pignoramento) — 
commentava ironicamente un 
gruppo di tifosi presente ieii 
ma t t ina sugli spalti del San 
Paolo, per assistere alla par­
titella che il Napoli h a di­
sputato pr ima di par t i re alla 
volta di Milano. I tifosi si ri­
ferivano all'episodio del gio­
catore Capone, del quale era­
no venuti a conoscenza in 
ma t t ina ta . In poche parole. 
la picca, il presidente del­
l'Avellino (che grazie anche 
all 'ottimo lavoro dell'allena­
tore Carosi. h a porta to !a 
squadra in lotta promozione) 
scortato dai carabinieri è -.ri-
to condotto dinanzi al giudi-
r e istruttore di Salerno, Jot-
tor Gino Ceccarelli, in meri­
to all'azione giudiziaria pro­
mossa dall 'ex commissario 
s t raordinar io della Salernita­
na . sig. Vessa. 

Secondo l'accusa. Vessa 
vanterebbe un dir i t to di com­
proprietà su Capone, l'ala re­
centemente ceduta al Napoli 
dall'Avellino. Come i lettori 
r icorderanno, proprio noi. 
non più di un mese fa. avem­
mo occasione di accennare Al­
la a lquanto « s t rana » posi-
7ione cont ra t tua le del gioca­
tore. Ora. alla luce di quan­
to sta avvenendo, non possia­
mo che constatare come le 
informazioni in nostro pos­
sesso fossero più che esatta. 

AI tempo del passaggio di 
Capone all'Avellino, il com­
missario s t raordinario de:ia 
Salerni tana sig. Vessa vanta­
va un dir i t to di compropne 
tà sul giocatore (sembra esi­
s ta . al riguardo. una scrittu­
ra privata t ra Vessa e il suo 
Fiicce.-sore Esposito». Di :alo 
comproprietà non avrebbe la­
nu to conto Esposito che. on­
de saldare un debito di 105 
m.I:oni. cont ra t to da'.Ia Sa­
lerni tana con l'Avellino, ce­
det te il l o c a t o r e alla socieia 
irpina La metà dei 103 mi-
l.oni sarebbe, comunque, do 
vuta andare a Vessa che. in­
vece. pare non abbia ricevu­
to neppure una lira. 

L'Avellino, giunti a questo 
pun to della vicenda — sen^a 
con ciò voler fare gli avvoca-
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ti d'ufficio di alcuno — ci 
sembra c'entri come i cavoli 
a merenda. Infatt i , se illeci­
to esiste, come pare trasparire 
dalle accuse, esso investe !a 
Sa lern i tana nella figura dei 
suoi vecchi e nuovi dirigenti. 

« La cosa non ci riguarda 
— ha sottolineato infatti la-
picca — Capone era regolar­
mente cartellinato per la Sa­
lernitana, e il suo passaggio 
all'Avellino avvenne alla luce 
del sole, nel pieno rispetto 
delle norme federali. Tutto 
quel che sta accadendo ri­
guarda la Salernitana, non 
noi ». 

Capone suo malgrado pomo 
della discordia in tu t ta la vi­
cenda non è apparso per nien­
te sorpreso di quanto sta ac­
cadendo. Anzi, ha dato l'im­
pressione di aspettarsi quasi 
un fatto del genere. 

« L'anno scorso — ci ha di­
chiarato il giocatore — fui 
chiamato a testimoniare per 
due volte, ad Avellino e a Sa­
lerno. A Salerno andai da so­
lo. ad Avellino insieme a la-
picca ». 

— Cosa sai esa t tamente del­
la vicenda? — gli abbiamo 
chiesto. 

« Motto poco. Ho sentito so­
lo dire che quando Vessa oas-
sò la mano ad Esposito, tra 
i due vi fu una scrittura pri­
vata che riguardava la mia 
comproprietà. Ma. ripeto, so­
no cose « per sentito dire ». 
In realtà non so se tale atto 
fu sottoscritto o meno ». 

Adesso resta da chiedersi: 
Capone appart iene al Napoli 
soltanto per metà? Capone è 
del Napoli per la metà della 
metà? liC illazioni p:ù assur­
de. in merito alla posizione 
del giocatore e sulla sua an 
par tenenza a" Naooli. si in 
trecc.ano e ingarbugliano la 
vicenda. 

«. Capone per mcia e no­
stro >» — hanno commenta 'o 
in proposito con una punta 
di ironia e di incruento sad.-
smo. ì tifo-»i sueh spalli. 
« Dell'altra metà, un bracco 
lo diamo a Vessa e una pam-
ba a lapicca >. 

Capone, comunque, è a tut t i 
gì: effetti del Napoli. Quan­
to sta accadendo, ripetiamo. 
riguarda soltanto Vessa, ex 
commissano della Salernita­
na. ed Esposito, suo succes­
sore. 

Dalla vicenda, comunue. 
emerge una mora.e: il vinco­
lo si nveìa sempre più c o m : 
una assurda forma medieva'.e 
di propr .età: :I mantenimen­
to in vita di una istituzion-* 
sch.avistica che non ha Di': 
rag.on d ' ede re Cer tamente i 
problema é gro^=o L'abolizio­
ne e tout court » del vinco 

lo pro\ ocherenbe non po­
chi scompensi nelle soc.e 
ta. E questo non lo \ u o 
Io neppure 1" AIC. visto 
che è per l'abol.zione eradaa-
le del vincolo. Ma I"As.-oc.v 
zione calciatori non potrà t ro 
vare il giusto sbocco ai oro 
blemi. f intanto che i suoi rap­
presentant i non si renderan­
no conto di doversi aggancia­
re al mondo del lavoro, rin-in-
c.ando a rivendicazioni dal 
sapore marca tamente corp> 
rativistico. Il vincolo va abo­
lito. è una istituzione antide­
mocratica. Bene. Ma anche 
l'Associazione calciatori .1J»-3 
allargare il suo raggio d'azio-
ne. la sua ottica più aper ta 
alla real tà dalla quale i cal­
ciatori sembrano ancora avul­
si. E questa di Capone può 
diventare una vicenda emble­
matica. 

| Marino Marquardt 

L'intervento verrà effettuato giovedì pros­
simo - La Lazio vuole riacquistare Pulici 

ROMA — Dopo una lunga 
riflessione Vincenzo D'Ami­
co ha fatto la sua scelta: 
si farà operare al ginocchio 
destro dal professor Boni, lo 
stesso che lo ha preso sotto 
le sue cure a gennaio, quan­
do il ginocchio tornò a far­
gli male, dopo l'incontro del­
l'ultimo dell 'anno con il To­
n n o . 

Pr ima di decidere però, 
Vincenzino ha parlato a lun­
go con i dirigenti biancoaz-
zurri, con il presidente Len-
zini e con il medico socia­
le, ai quali ha chiesto il 
conforto di un consiglio. 

E' già s ta to fissato anche 
il giorno dell ' intervento; 
D'Amico si opererà giovedì 
prossimo, presso l'ospedale 
di Pavia. Raggiungerà la cit­
tadina lombarda nella mat­
t ina ta di martedì, insieme 
con il dottor Zinco, che lo 
assisterà anche in camera 
operatoria. 

Ma a quale tipo di inter­
vento il giocatore dovrà sot­
toporsi? Gli verrà tolto sol­
t an to il menisco esterno, op­
pure verranno toccati an­
che i legamenti, che presen­
tano un al lentamento, il 
quale a sua volta genera 
nella gamba una certa insta 
bilità? 

Il dottor Ziaco sull'argo­
mento non si è voluto sbi­
lanciare. Ha rietto che al 
momento at tuale non si può 
dire niente di definitivo. Co­
munque s'inizierà con l'in­
tervento al menisco, poi una 
volta aper to il ginocchio si 
appurerà quali sa ranno le 
reali condizioni in cui esso 
versa e, seduta s tante, ver­
rà deciso il da farsi. 

Ieri pomeriggio D'Amico 
ha fatto una capat ina al 
campo, per salutare i com­
pagni, Vinicio e per sentirsi 
ancora per un po' nel « gi­
ro ». Quello visto al « Mae­
strelli » era un D'Amico ab­
bastanza rasserenato, dopo 
i turbament i e le preoccupa­
zioni di questi ultimi giorni. 
S'è in t ra tenuto con i gior­
nalisti, con i quali ha scam­
biato qua t t ro chiacchiere, ri­
percorrendo il cammino a 
ri troso sugli ultimi avveni­
menti , e spiegando i punti 
più controversi di tu t t a la 
questione. Quindi ha saluta­
to tu t t i e se n'è andato . Ora 
passerà nella quiete familia­
re le prossime feste; un toc 
casana necessario, per af­
frontare con an imo disteso, 
questo nuovo capitolo 

Dopo la soluzione del ca­
so D'Amico, un 'al t ra novità 
— e non c'è da meravigliar­
sene — ha contribuito a te­
nere desto l 'ambiente la­
ziale. 

La società biancoazzurra. 
secondo « voci » abbastanza 
attendibili , sarebbe seriamen­
te intenzionata ad acquista­
re nuovamente Felice Pun-
ci, sempre che il Monza sog­
giacesse all ' ingenuità di non 
sfrut tare la clausola-capestro 
(per la Lazio... s ' intende) del 
riscatto, riscatto che scaae 
il 30 aprile. 

Felice Pulici. infatti, al 
momento a t tua le e soltanto 
in prestito alla società brian­
zola. prest i to costato venti­
venticinque milioni. Ma nel 
cont ra t to st ipulato dai re­
sponsabili biancoazzurri, è 
inseri ta una clausola a favo­
re del Monza che può diven­
ta re proprietaria definitiva, 
del cartellino del giocatore. 
r iscattandolo ent ro tale da ta i 
per la cifra di duecento mi­
lioni. 

E' chiaro che i dirigenti 
brianzoli non si lasceranno 
sfuggire di mano un affare 
del genere, per cui la Lazio 
se vorrà riavere il suo vec­
chio portiere dovrà sborsare 
fior di milioni, anche perchè 
per Pulici si s ta per accen­
dere una vera e propria asta. 
Il Milan non ha nascosto 
le sue mire, il Napoli idem. 
per cui il valore del gioca 
tore potrebbe raggiungere 
vertici inpensabili. Sempre 
che i brianzoli non riescano 
a venire in s e n e A. 

In questo caso, sulla ba­
se di un accordo amichevo 
le raggiunto con i dirigenti 
hiancorossi. il portiere con­
tinuerebbe a difendere la 
porta del Monza. Il presiden­
te Cappelle! t. lo ha anche 
comunicato alla società bian-
carruzza. Comunque è an­
che vero che Pulici farebbe 
carte false per r i tornare a 
Roma. Esli s : mant iene in 
costante contat to telefonico 
con uno dei più autorevoli 
dirigenti laziali, proprio per 
perorare la sua causa, ma 
e ch.aro che adesso l 'e \ por­
tiere laziale costa sa l i to . 

Per quanto riguarda la 
squadra. Vinicio ha eia de­
ciso la formazione anti-
Foe?;a. A semplificare le co­
se hanno contribuito la squa­
lifica di Clerici, che ha per­
messo cosi il reinserimento 
in formazione di Ghedin. e 
:'. nuovo infortunio di Boc-
colin.. che con Ghedin era 
in iizza per la ma-Mia resasi 
disponibile. I-a «quadra par­
te oggi per Fozcia 

Arriva il V.cenza e ".a Ro­
ma trema La tripletta mes­
sa a segno due domeniche fa 
da Paolo Ross: alla Lazio. 
suscita nel « clan » gialloros-
so una c e n a preoccupazione. 
Chi fermerà il centravanti 
veneto, che oì tretut to. indi­
pendentemente dalla brillan­
te prova sostenuta contro i 
cugini biancoazzurri. s 'a at-
t r a \ e r sando un periodo di for­
ma eccezionale? Voci di cor­
ridoio dicono Menichmi. ma 
non è escluso che Giagnoni 
adott i una doppia marca tura 
su Rossi, con un aitro uomo 
m seconda ba t tu ta (Pecceni-
ni o Maggiora) pronto a dare 
una mano a Menichini in 
caso di necessità. Contro i 
veneti in tan to Giagnoni ha 
la possibilità di usufruire 
anche di Boni, rimessosi in 
sesto, dopo la frat tura ad un 

dito del piede destro e Casa-
roh. Questo permet te al 
tecnico di poter avere a dispo­
sizione i suoi uomini migliori, 
fatta eccezione per Ugolotti 
che ieri si è al lenato con 
molta cautela e De Nadal in­
gessato e quindi studiare di­
verse soluzioni ta t t iche. Ieri 
dopo l 'allenamento, nonostan­
te le continue sollecitazioni, 
Giagnoni non ha voluto sbi­
lanciarsi, riservandosi di de­
cidere soltanto alcune ore 
prima della part i ta . 

I giallorossi hanno dispu­
ta to la solita partitella del 
giovedì. Hanno vinto i tito­
lari per 8-1. Nel corso del­
l 'al lenamento Boni e Scar-
necchia, dopo un contrasto 
più duro del solito, hanno da­
to vita ad un vivace batti­
becco, che l 'allenatore giallo-
rosso ha subito sedato. Al 
termine dell 'allenamento, ne­
gli spogliatoi c'è s ta lo un 
brindisi a champagne. Ad of­
frirlo è s ta to Giagnoni, che 
ha festeggiato il suo quaran-
taseiesimo compleanno. Au­
guri! 

p. C. 

FORTE MULTA UEFA 
ALLA JUVE: 

2 MILIONI E MEZZO 
ZURIGO — Le intemperan­
ze del pubblico sono costate 
alla Juventus , semifinalista 
di Coppa dei Campioni, un ' 
ammenda di cinquemila fran­
chi svizzeri, pari a circa due 
milioni e mezzo di lire. Ad 
infliggerla e s ta ta l'UEFA 
dopo aver preso a t to del rap­
porto sti lato dall 'arbitro e re­
lativo all ' incontro disputato 
il 15 marzo contro gli olan­
desi dell'Ajax. 

Leon Spinks e la farsa della WBC — E' mor­

to « Raffa », famoso manager milanese 

ROCKY MATTIOLI festeggiato subito dopo la vittoria su ECKHARD DAGGE a Berlino 

Le maximoto il 2 aprile a Imola per le 200 miglia 

Lega, Lucchinelli e Ferrari 
sfidano Cecotto e Roberts 

La competizione romagnola sarà valida come 2 prova della Coppa del mondo 

Nostro servizio 

Domani si corre il « Cross delle nazioni » 

Fava, Ortis e Zarcone 

IMOLA — Imola sportiva e [ 
soprat tut to motociclistica si j 
appresta ad accogliere 1 più | 
forti centauri del mondo che ' 
il 2 aprile prossimo sul filo j 
dei 300 orari con le loro due j 
ruote da 750 ce daranno vi j 
ta alla 200 miglia di Imo­
la. organizzata dal moto club 

presenza nello sport motori 
stico. «Sarebbe molto faci­
le. ed egoisticamente più van­
taggioso — ci ha det to — 
limitarci a patrocinare 1 pi­
loti che vanno per la mag 
giore Ma non sarebbe giusto 
ne proficuo senza promuovere 
anche manifestazioni adegua­
te ad una sempre maggiore 
presenza rielle gare motocicli-

« ... K' desolante che un 
boxeur abbia vinto un titolo 
mondiale in questa manie­
ra... ». Così avrebbe parlato 
appena tornato a casa, a 
Miami in Florida, Angelo 
Dundee manager di Elisila 
O' Bed delle Bahamas giusti­
ziato, a Melbourne, dal de­
stro di pietra di Rocky Mat­
tioli campione del mondo per 
i medi juniors < versione 
WBC). In quel settimo round 
Elisila O' Bed cadde pesante 
mente sul tavolato e rimase 
fuori del mondo per qualche 
minuto, fu un Aro brutale c> 
me quello di Monzon in fi ito 
a Nino Benvenuti a Roma, ma 
è stata anche la logica con­
clusione di un combattimen­
to che sino a quel momento 
liocky aveva condotto larga­
mente. Nel ring di quello sta­
dio di Melbourne, usato all­
eile per il tennis, l'unico prò 
taqowsta fu Rocky Mattioli, 
lo hanno visto milioni ni 
clienti televisivi. All'inizio del 
round decisivo l'arbitro cali­
forniano Dick Yoting aveva I 
punti per Mattioli, ti giudice 
australiano Ken Bradi/ pure 
quattro e l'altro giudice C-tis 
Slercurio. un tipo nato a Mil­
waukee. Wisconsin, aveva vi­
sto liocky m vantaggio di 5 
lunghezze. Quindi non esiste 
vano dubbi su chi. sino a 
quel momento, era stato il mi 
gliore. Angelo Dundee, visto 
nell'angolo di ()' Bed assieme 
al nipote Mike, è senza dub­
bio uno straordinario creata-
r" di campioni se pensiamo a 
Cassimi Ciati ed a Wiìlie l'a­
strano, a José Napoles, a 
Ralph Dupas. a <t Sugar » Ha-
mos, però stavolta ha dimo­
strato ingenerosità nei riguar­
di ih liocky Mattioli che. in­
vece merita la maggiore sti­
ma per le sue doti di 
« boxeur » dalla scherma scar­
na ma valida, di intrepidi 
guerriero, di campione con il 
« colpo della domenica » in 
ogni guantone. Forse Angelo 
provò una stretta al cuore ve­
dendo il suo Elisila O' Bed 
abbattuto in quella maniera: 
non dimentichiamo che il ra 
gazza delle Bahamas è stato 
un talento naturale e che nei 
precedenti 73 « fights » pro­
fessionistici mai aveva verso 
per kn. per di più tanto ag­
ghiacciante. Subito dopo, a 
Melbourne, il manager Um­
berto Branchini avrebbe ri­
cevuto una grossa offerta, 
l.W mila dollari pare, se il 
suo liocky accetta di mettere 

massimo dal ragazzo delle 
Samoa, per perfezionargli U 
poderoso destro. Non sappia­
mo se Umberto Branditili ac­
cetterà. per Rocky Mattioli 
attualmente vi Australia, la 
sfida di Monty Betham per 
che ormai ha raccolto l'in­
vito di Rodolfo Sabbatim, di 
Gianni Scuri, del nipote Bru­
no per un campionato del 
mondo in Italia. La sede na 
turale durerà essere il « Pa­
lazzo dello S]>ort * di San Si­
ro che però, il 20 maggio, sa 
rà occupato dalie ballerine 
sul ghiaccio mentre il ricino 
stadio calcistico ospiterà una 
partita amichevole dell'Inter. 
.Allora si e fatta aranti Cam 
pione d'Italia, che tanto bene 
funzionò ni occasione della 
sfida mondiale tra Rodrigo 
* Rocky » Valdes e Monzon. 
mentre la città di Pescara ha 
offerto lo .stadio -x Adriatico ». 
21 nula po-ti per •! <• football » 
<• forse 'M mila per il pugila 
to, inoltre facilitazioni fiumi 
zi irte e fiscali ]>ur di cedere 
nel rimi l'abruzzese Rocky 
Mattioli impegnato in un cam­
pionato del mondo. L'arreni 
mento sarà teletrasmesso, dal 
la CBS. in America ed ovini 
qne. /.<» sfidante scelto da 
Branchini e dagli organizzato 
ri dovrebbe essere il coreano 
.Ine Do Yuk che fu campione 
del mondo nel 1973 quando 
stese, a Koìkura. H giappone 
se Entelli Wajima ma lo stes 
so Wauma lo stese a .sua va', 
ta a Tokno otto mesi dopo. 
Era il 17 febbraio 197tì, da 
quel momento Jae Do Yuk 
sembrarti scomparso dalli 
circolazione Sarebbe più 
spartirò scegliere, come 
<. Challenger >\ // britannico 
Maurice llope. l'algerino Loti 
cif Haitiani, l'altro africano 
Ai/ub Kalule oppure addirit 
tura F.ddte Gazo, del Nicara 
gita, campione delle • K>1 Uh 
bre » per la WBA. Il futuro 
di liocky Mattioli h, vediamo. 
però, nei medi e speriamo sia 
presente ij 2:> aprile a San 
Remo quando Rodrigo Valdes 
difenderà la sua r cintura » 
dei <r medi • dall'assalto del 
l'argentino Hugo Pastor Cor 
ro. Quella notte, ncll'- An 
ston -. Rnrkti avrà modo di 
studiare due dei migliori 1M 
libbre del momento 

* * *. 

Ci sembra inutile perdere 
tempo per commentare l'en 
nesima pagliacciata del WBC 
che ha tolto mezza <r cintura » 
a Leon Spinks. vincitore di 

in gioco la « cintura x> di cani- > Cassiti* Cimi, per darla ara 
pione ad Auckland. Nuora -losamerte a Ken Norton 
Zelanda, contro Monty Be ' Meravmha che il do't Piero 

« Santerno » di Imola sul cir- i sticiie che pochi, nel mondo [ di» ma in grado di restrin 
sanno organizzare come Imo persi t r i s 3 z z u r r o 3 b i s s c i o w ' cu,t° « Dm° F̂™™ » «̂  ̂  \ 

« f | vranno percorrere 64 volte j la. Ma lo faccio anche per ; }wi)rc 
• per un totale di km. 324 560 I restituire allo sport parte dcl-

GLASGOVV — I sentieri della • comunque sperano con Ovett i p a n a miglia 200. • le soddisfazioni che da e ^ o 
Bella Houston Park che ospi- { di vincere questa cor.->a. o al- ' 

tham campione del Common­
wealth britannico dei « me 

l 

meno di ripetere il successo 
nella classifica a squadre 
che. malgrado l'impegno prò 
fuso, sfugge loro dall'ed.zio-
ne di Waregem del 1973. 

Gli italiani presenti sono, | 
in campo maschile: Fava. | 
Ortis. Zarcone. Jacona e De 
Madonna. In campo femmi- i 
ni!e parteciperanno la Dono, j 

I Con questa gara la 
gione motociclistica entra nel-
la sua fase più importante. 

j AI nastro di partenza ci sa-
i rà il meglio del mondo delle 

due ruote: Jonny Cecotto per 
la Yamaha. Kenny Roberts, 

I vincitore della scorsa edizio 
ne. per la Yamaha Motor 
Corporation USA. Skip 

la Cruciata, la P a s t i n a i , la } A^k lQ,n d i D ^ v e Aldana. Da 
| vid Emde. Steve Baker. Ga 

ry Nixon^Jim Alien. Jeff Say- J le rappresenta già una e r r i l a 
realtà nel firmamento moto 
r.stico mondiale. 

Gargano e la Tommiiasin:. 
Per eh azzurri le possibilità , , , , _ . , „ 
di vittoria non saranno mol- . , c- J f c k Findlay. Gregg Han- ; 
tissime. ma nemmeno trascu- i fiford e Warren Wilhng. j 
rabili. Con particolare inte- ! Dall'Europa verranno alla 
resse, dopo le recenti e note | 200 miglia di Imola: ; fran | 
polemiche scatenate dopo la t cesi Patrik Pons. Cristian Sar- J 

I disputa del « Campacelo ». è j ron. Michel Rougerie. il fran- • ; a t tesa la prova del giovane co svizzero Philippe Coulon. I sarà percorso 32 volte, si svol-
' " ' ' ' ' . . . — . . . ^ ^ .j Q r a n p n x 10Q m 

elia outsider per la classe 250 

Lorenzo Quarta 

t e ranno domani la quaranta-
seiema edizione del Gross del­
le Nazioni, s t anno in queste 
ultime ore di vigil.a diven­
tando la meta preferita de­
gli appassionati inglesi di 
cross country. Il parco di 
questa metropoli apre i suoi 
viali e le sue brughiere ad 
una gara che g'.i inglesi ama­
no in modo particolare, ma 
che non consente pronostici. 
t an to è valido il campo dei 
partecipanti . Gli iscritti so 
no circa 400. le nazioni rap­
presentate in campo maschi­
le sono ventuno e tu t t e con 
atleti che vantano buoni 
tempi. 

Anche se all 'ultimo mo 
mento si è dovuto registrare j Ortis, che e chiamato ad ! srh inglesi Alex George. Ha-
il forfa.t (influenza) di J a n | un 'a l t ra verifica deile sue ca- ! slan Ron. Terry Huttoh. Chas j 
Stewart , uno tra 1 più at- | pacità in questa specialità a [ Mortiner. Steve Manship. Jon i 
tesi protagonisti, gli inglesi : lui congeniale. j Newbold. Stan Woogs. Jon '< 

1 Wilhan. ì finlandesi Tepi Lan- j 
~ ' s.vuori. Pekka Nurmi e Mark i 

J ku Matikainen e l'irlande.-e j 
1 Tom Berron | 
i Dal resto del mondo saran ; 
i no orcsenti: il Giapponese Ta . 

kazuni Katayama. campione , 
mondiale della 350 e Franco • 
Incini Per l 'Italia: Mario Le * 

j ca. V.rgmio Ferrari . Gian- j 
; franco Donerà. Giovanni Pro < 
, ni. Armando Toracca. Giusep i 
. pe Con^alvi. e Mano Lucchi- ; 
, nelh. Si a t tende poi di ora m 
i ora l'adesione della Kauasa 
I ki inglese con Mike Gran t e • 
I Kork Balhngton ] 
j Per la prima \o l ta dopo ì 
j tanti anni, per scelte diver- ì 
I se. mancherà all'appello il j 
. p lu rnnda to Giacomo Aeo^ti • 
j ni Le case ed ì p.Ioti più no ; 
i ti e p;u importanti del mondo I 
' e: -ono tut t i a te.-'imonianza . 
! del s rande prestig.o che Imo ; 
| la si e costruita nel corso [ 

delle sette edizioni di questa i 
I pre-ngiosi manifestaz.one , 
't .-portiva d i e vanta nel suo a! j 
j ho d'oro. Paul Smart <1972> 

Ja rno Saarmen <1973» Giaco 
ir.o Agostini <1974» Jonny Ce > 
cotto <197òi. Steve Baker t'7ó» I 
e Kennv Roberts «1977». i 

s l a , ho avuto nella mia più che I rf«'"<* Samoa il 27 .settembre 
i t rentennale attività ». ! l'->^- Sarebbe un nipote di 
' In tan to ad Imola, tra gli as- i Tnnumaftli Malietoa re di Sa 

sordanti rombare dei potenti , moa. Come pugile Monty Be-
motori Kenny Roberts. John- ! tham picchia duro ma risulta 
ny Cecotto e Skip Askland I vulnerabile. Attualmente il 

giovane delle Samoa si trova 
in Florida, a Miami Beach. 
chiamatovi dal glorioso rete 
ratio Tom Heeney detto la 
* r'tccia della Nuova Zelan­
da » che fu l'ultimo sfidante 

nei confini delle 1~>I 
lì capelluto Monta , 

Betham è nato nell'arcipelago , '" ' ' '"'••" " ' " ^ " ' " ''tombali 

Pini abbia dato ini'/ mano al 
pre^idf'n'c Jose Srlnimnn. 
messicano, nella oscura e d: 

sei/tibile faccenda Mai era 
accaduto qualcuna de] oererc 

iclassif'catisi ai primi tre pò 
sti nella «Daiytona 200» sono 
2ià.. .sotto osservazione delle 
scuderie e dei piloti. Con lo­
ro è at teso anche lo statuni­
tense Randy Mamola. il qua­

li primo aprile, sempre ad 
Imola, da considerarci ormai 
capitale italiana del motocicli 
imo. sullo Messo circuito, che 

neppure dotto il ritiro di la 
mes J Jeffrìes (IMI), di Or­
ile Tunnel/ (l'i^SK di .lue l.oiti* 
(ìntnt e di Rockii Marciano 
<l<j:>i>) 

La no'tzta della morte di 
Bruno Zambardteri. meglio 
voto come - Raffa ». ha sor­
preso dolorosamente tutti i 
vedi' sportivi che In ricorda­
no frizzante r scaltro mena-
ger dì Aldo Sr><>ldi e Musino. 
di tanti aìtri famosi pugili .sr 
no a Franrit Sperati il ^uo vi 
timo campione. - Raffa *. na­
to a Milano il M agosto /.WS. 

amiro di Angelo Dundee ha j tcmlirora indistruttibile mal 
affidato Moniti al famoso ma | arado i tan1i acciacchi e Ir 
nager che saluto si r messo al ! sue sfortune 
lavoro, nello sua palestra di ' ^*. c . . 
M'ami Beach. per cavare il ' Giuseppe bignON 

| di (iene Tintiteli ver il cam­
pionato mondiale dei e massi­
mi v. // vecchio Tom. SO an 
ni il prossimo /S maggio, ora 
vive di rendita ed cssciri-i 

Nonostante il successo di tappa di Colotti 

« Settimana bergamasca »! ? 
sempre tutta polacca 

L'ordine d'arrivo BERGAMO — Psruale riscossa 
degli italiani nello seconda teppa 
del a « Sc:t;mana bergamasca >. 
ha \ into Sergio Colotti sfuggito al­
l'ultimo chilo~i2tro alla s o n e g l u n -
ra del grappo che in quel mo­
mento cominciava la corsa e ad 
imporsi con pochi metri sul sem­
pre pericoloso Bastianello. La ma­
glia di lesder resta a uno stra- j 
n ;ro. il polacco Kowalski succe- j 
duto ieri a tedesco occidentale | 
Danncels » caduto » sulle rampe j 
deiic Vaitalcgg.o 

O-'ella di ieri e stata u-a fra I 
: s.ic dur ss.rr.s e selettiva Non ; 
c'e stato r.epp-rc il tempo d' sc?l ! 
dare i muscoli c.he si e .rT.ato j 
a SDITC sui pruni tornenti del , 
Selvino La lotta se-nbra-. a n j 
tce«5a-e d.-eMsmerte i co'acchi i 
e g'I s ;dcM che controlla l".o e j 
pos i ion i d. testa svolgendo UT 
eno-rrc no ' f di la- oro: nessuno 
pote\a passsre' La decisa andatura j 
di Jjnkicv icz e Ko-.risiti rompe- ! 
\ a verso la e ma il gruppo in dye ! 
tronco-i. Scolhnav» pniro lo stes- ' 
so Ja.-.kiev/ic* segj to dallo sve- I 
dese Pnm Un tentati- o del tori- • 

1) Coloni (G.S. FIAT trattori) 
120 km. in 3 ore 1' alla media 
di 4 0 . 0 0 1 ; 2) Bastianello (C.S. 
San Siro); 3 ) Kowalski (Polonia); 
4 ) Stiz Fiaito (G.S. Lenta): 5 ) 
Bevilacqua (Unione Ciclistica Ber­
gamasca). 

La classifica 
1) Kov.-alski (Po i ) ; 2) Jan-

kiewci s i . ; 3) Colotti a 17"; 
4 ) Bastiancllo a 17"; 5 ) Stii a 
17 secondi. 

I CESENATICO 
una vacanza nel cuore della 

RIVIERA 
ROMAGNOLA 

I 
Quattro morti al 
« Safari rally » 

NAIROBI — Tragico inizio del 
26 . Salari Rally. Quattro persone 
— secondo le prime inlormazioni 
lornitc da testimoni oculari — 
sono morte per un incidente nel 

rese Gosetfo nella ripida discesa q u a | e , pochi minuti dopo la pir-
provocava u-.a ulteriore selezione t e n I J - $ Qno rimaste coinvolte tre 
de. m o t o r i mentre al e loro spalle w e l | u r e di cui due estranee alla 
fatici .ano in parecchi Si rise- | 
l.va verso la Valtaleg^iO: la neve . 
ai bordi della strada sterrata ve- I 
deva l'rz'on; decisa di Stiz seri | 
pre cerò brvc**o dai pelacchi che j 
"n questa «sett'mana» stanno con­
fermando tutte le rostre previsto- | 
ni Nei 20 chilometri che resta- I 
vano all'arrivo si trovava anche 
Scotti che veniva ripreso a Villa 
d'Alme. Non c'e nepoure il tem-
oo di leccarsi le ferite: oggi !a 
terza tappa, la più dura con par* 
tenza da Rodengo. Tre colli in 
proqramma. il Cavallo, il Sant'Eu­
sebio e La Maddalena con arrivo 
a Brescia. 

gara. 
La Peugeot pilotata dal kenyano 

Rob Collmge e con a bordo un 
altro kenyano, Anton Levitan, sì 
e scontrata con una Mercedes che 
proveniva dalla direzione opposta 
e che a sua volta è stata urtata 
da un'altra vettura. 

Collinge e Levitan sono usciti 

La « duecento miglia » d: • 
Imola si arricch.sce anche ! 
qufMo anno. p?r la seconda ' 
volta di importanza rappre j 
sentendo con la « Daytona ; 
200» (già disputata» t la | 
<•• Moto Journal 200 del Paul 
Richard» (ancora da disputa 
re) una delle t re prove in 
programma per l'assegnazio­
ne dell.* Coppa del mondo 
il cui monte premi ammonta 
a 33 000 dollari (che «tradot­
ti » in italiano significano 30 

indenni dall'incidente di cui non ' milioni di lire). 
ti conoscono ancorai particolari { A G i n o Amisano. COStruttO-
precisi. Il tragico fatto e avvenuto j a , __f_ -„_„„ , « „ ,, 
20 chilometri dopo la parten». Il £fo

 d e l n o t o c a s c ° A G V J 
« salari ». tha »i disputa su «na I maggiore sponsor della « 200 
disianza di s.ooo chilometri, ai ' miglia » di Imola, abbiamo i 
concluderà lunedi prossimo. ' chiesto il significato della sua 
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